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Carissimi,
il mio impegno di questo mese è stato quello di lavorare sulla preghiera personale. Nel messaggio del 25 gennaio la Madonna stessa ha invitato alla preghiera personale… che è per me l’anticamera di tutto. In una bellissima direzione spirituale ho avuto appunto queste conferme, di come la preghiera possa e debba permeare ogni ambito della mia vita: il mio matrimonio, il lavoro, le relazioni sociali e personali, il rapporto con Dio… Come si può avere un rapporto con Dio senza preghiera? E naturalmente il rapporto che ho con mio marito. Trovo che tutto sia in qualche modo collegato… proprio dalla preghiera. Nei giorni scorsi riflettevo su questo:  nella mia vocazione al matrimonio sono chiamata ad amare… non soltanto mio marito, ma anche il Signore e viceversa. Come potrei amare l’uno senza amare anche l’altro? A volte sperimento con mano come il Signore agisce in me tramite l'amato e ritengo impossibile andare a Dio senza passare per l'amato.

Tutto questo mi diventa chiaro quando prego… non con le labbra, ma con il cuore come insegna la Madonna. Ancora fatico a ritagliarmi momenti che siano solo per la preghiera, ma cerco di non farmeli mai mancare. Quando non prego mi ritrovo in uno stato di “tensione” spirituale ed è come se mi mancasse qualcosa di importante. È una sensazione che non mi fa stare bene. Forse perché sono “abituata” a pregare, non come fosse un dovere ma come un piacere.

Faccio silenzio (questa è una cosa che mi piace molto) e prego…

Ave Maria
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